
 

COMUNE DI PORTALBERA 

PROVINCIA DI PAVIA 

 Organo di Revisione Economico-Finanziario 

 

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI N. 16/2025 

 

OGGETTO: PARERE DEL REVISORE DEI CONTI AI SENSI DELL’ARTICOLO 239, 1° COMMA, 

LETTERA B) DEL D.LGS. 267/2000 – CERTIFICAZIONE EX ART. 40-BIS, CO. 1 DEL D.LGS. 

165/2001 DELL’IPOTESI DI CCDI ANNO 2025. 

Il sottoscritto dott. Giacomo Sarotti, dottore commercialista, con studio in Como (CO) – Viale Varese 

n. 83, nominato revisore dei conti del Comune di Portalbera – Provincia di Pavia con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 46 del 18 novembre 2023; 

VISTA la richiesta di parere, ricevuta a mezzo e-mail in data 21.11.2025 in merito alla Certificazione ex 

art. 40-bis, comma 1, del D.Lgs. 165/2001 dell’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo 

(CDDI) sottoscritta in data 19.11.2025 per l’annualità 2025, così come integrata dai documenti 

pervenuti in data 25.11.2025, 27.11.2025 e in data odierna; 

VISTA: 

▪ la delibera di Giunta Comunale n. 81 del 31.10.2025 avente ad oggetto “Direttive ed indirizzi alla 

delegazione trattante di parte pubblica per la contrattazione decentrata integrativa 2025 e la 

costituzione del fondo per le risorse decentrate per il personale dipendente non dirigente relativo 

all'anno 2025”; 

▪ la determinazione generale n. 115 del 29.10.2025 sottoscritta dalla Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa Paola Lombardo con la quale è stato costituito il fondo delle risorse decentrate 

di parte stabile pari a Euro 7.476,42; 

▪ la proposta di delibera di Giunta Comunale n. 100 del 26.11.2025 con la quale si autorizza la 

delegazione trattante, nominando quale presidente il Dott. Gian Luca Muttarini, Segretario 

Comunale. 

▪ l’ipotesi di contrattazione decentrata integrativa è stata sottoscritta in data 19.11.2025 dalle parti 

contraenti e sottoscritta dal Presidente della delegazione trattante dott. Gian Luca Muttarini, 

Segretario Comunale; 

VISTO l’art. 40, comma 3-bis del D.Lgs. 165/2001, ove prevede, come vincolo alla contrattazione 

integrativa, quello di non poter sottoscrivere contratti integrativi in contrasto con i vincoli nazionali 

(anche eventualmente di natura economico-finanziaria) o con i vincoli del bilancio dell’ente di 

riferimento; 

  



VISTO l’art. 40, comma 3-quinquies del D.Lgs. 165/2001 ove prevede che “…gli enti locali possono 

destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione 

nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti 

disposizioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di analoghi strumenti del 

contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è 

correlato all'affettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della 

performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto 

previsto dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15; 

VISTO l’art. 40, comma 3-sexies, del D.Lgs. 165/2001 che dispone che “a corredo di ogni contratto 

integrativo le pubbliche amministrazioni, redigono una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione 

illustrativa, utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti 

istituzionali dal Ministero dell'economia e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzione 

pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli organi di controllo di cui all'articolo 40-bis, comma 1.”; 

VISTO l’art. 40-bis del D.Lgs. 165/2001 ove, al comma 1 dispone che “il controllo sulla compatibilità dei 

costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione 

delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura 

e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal Collegio dei Revisori dei conti …’. 

VISTA la Circolare MEF-RGS n. 25 del 19.07.2012 avente ad oggetto “Schemi di Relazione illustrativa 

e Relazione tecnico-finanziaria ai contratti integrativi (articolo 40, comma 3-sexies, Decreto Legislativo 

n. 165 del 2001)”; 

VISTO il CCNL Enti Locali sottoscritto in data 16.11.2022; 

VERIFICATO che: 

▪ l’ipotesi di CCDI oggetto di verifica disciplina l’applicazione di istituti giuridici-economici derivanti dal 

C.C.N.L. del 16 novembre 2022 per il personale del Comparto Funzioni Locali; 

▪ tale CCDI opera, sotto il profilo finanziario, nell’ambito delle disponibilità del relativo Fondo per le 

risorse decentrate per l’anno 2025, costituito ai sensi dell’articolo 80 del citato C.C.N.L.; 

▪ la Relazione illustrativa e tecnico-finanziaria al contratto integrativo risulta conforme allo schema ed 

ai contenuti previsti dalla Circolare MEF-RGS n. 25 del 19 luglio 2012; 

▪ è stato rispettato il limite previsto all’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017 il quale stabilisce che a 

decorrere dal 01.01.2017 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il 

corrispondente importo determinato per l’anno 2016; 

▪ sono disponibili nel bilancio di previsione le rispettive risorse per l’anno 2025. 

TENUTO CONTO che il sottoscritto ha già certificato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 40, comma 3-

sexies e dell’articolo 40-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, che la costituzione del Fondo per l’anno 

2025 – parte stabile – ex articolo 79 CCNL 16/11/2022 per il personale delle categorie del Comparto 

Funzioni Locali è compatibile con i vincoli derivanti dall’applicazione delle vigenti disposizioni normative 

e contrattuali (parere n. 10/2025); 

CONSIDERATO che dagli atti di cui sopra si evince il fondo per la contrattazione decentrata integrativa, 

in complessivi Euro 15.189,16 di cui: 



- risorse stabili € 7.476,42; 

- risorse variabili NON soggette a limite € 7.712,74. 

VERIFICATO che la sopra citata ipotesi di CCDI, sottoscritta in data 19.11.2025, non comporta oneri 

finanziari aggiuntivi a carico del Bilancio comunale; 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dalla Responsabile 

Servizio Finanziario, ai sensi del combinato disposto degli articoli 49, comma 1 e 147bis del D.lgs. 

n.267/2000 e s.m.i.; 

Tutto ciò premesso, considerato e valutato, l’Organo di Revisione, per quanto di competenza, ai sensi e 

per gli effetti di quanto disposto dalla Circolare MEF-RGS n. 25 del 19.07.2012: 

ATTESTA CHE 

▪ la Relazione illustrativa finanziaria e tecnica relative alla suddetta ipotesi di CCDI, redatte in data 

27.11.2025 ai sensi dell’art. 40, comma 3-sexies, del D.lgs. n. 165/2001, sono state redatte secondo 

lo schema e con i contenuti previsti dalla Circolare MEF-RGS n. 25 del 19.07.2012; 

▪ in base alle sopra richiamata disposizioni normative e contrattuali il parere dell’Organo di revisione 

attiene, quindi, alla verifica della compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con 

i vincoli di bilancio, dell’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alla 

corresponsione dei trattamenti accessori, nonché alla certificazione della Relazione tecnico-

finanziaria e illustrativa predisposta. 

CERTIFICA CHE 

ai sensi dell’art. 40, comma 3-sexies, del D.lgs. n. 165/2001: 

▪ l’esito del controllo esperito sulla Relazione illustrativa e sulla Relazione tecnica e finanziaria sopra 

richiamate non ha evidenziato profili di incompatibilità, sotto il profilo economico-finanziario e 

normativo; 

▪ conseguentemente, l’ipotesi di CCDI sottoscritta in data 19.11.2025 in esame è compatibile con i 

vincoli derivanti dall’applicazione delle vigenti disposizioni normative e contrattuali, con particolare 

riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei 

trattamenti accessori e sul rispetto della negoziabilità dei singoli istituti, in rapporto alle disponibilità 

allocate ai pertinenti capitoli del Bilancio di Previsione 2025/2027 – esercizio 2025 – come 

dettagliatamente elencati nella Relazione tecnico-finanziaria. 

Como, 28 novembre 2025 

 

f.to digitalmente 

SAROTTI dott. Giacomo 

(Revisore) 


